Decreto Legislativo 22 dicembre 2000, n. 395

"Attuazione della direttiva del Consiglio dell'Unione europea n. 98/76/CE del 1°
ottobre 1998, modificativa della direttiva n. 96/28CE del 29 aprile 1996
riguardante I'accesso alla professione di trasportare su strada di merci e di
viaggiatori, nonche' il riconoscimento reciproco didiplomi, certificati e altri titoli
allo scopo di favorire I'esercizio della liberta' d stabilimento di detti trasportatori
nel settore dei trasporti nazionali ed internazion&"

pubblicato nellagGazzetta Ufficialen. 303 del 30 dicembre 2000 - Supplemento Ordinark222

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

VISTO l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988400, recante disciplina dell'attivita' di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 8ini

VISTO l'articolo 1, comma 1 e comma 2 e l'allegatdella legge 21 dicembre 1999, n. 526,
recante "Disposizioni per 'adempimento di obbligarivanti dall'appartenenza dell'ltalia alle
Comunita’ europee " (Legge comunitaria 1999);

VISTA la direttiva del Consiglio dell'Unione Euragpe. 98/76/CE del 1° ottobre 1998 che modifica
la direttiva del Consiglio dell'Unione Europea 6/Z6/CE del 29 aprile 1996;

Vista la proposta del Comitato centrale per |'albaionale delle persone fisiche e giuridiche che
esercitano l'autotrasporto di cose per conto di pgot. 595/ATM 44 dei 16 febbraio 2000,
formulata ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettd) della legge 23 dicembre 1997, n. 454, con
riferimento al settore dell'autotrasporto di cose gonto di terzi;

Considerata la necessita' di recepire, anchewaladella predetta proposta, la direttiva n. 9&Es/
con riferimento sia al trasporto di cose che dspee, armonizzando le discipline vigenti per i
singoli settori, in conformita’ ai criteri di dele@d alle disposizioni comunitarie e nazionali
applicabili;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministigottata nella riunione del 22 dicembre 2000;
Sulla proposta del Ministro per le politiche contarie e del Ministro dei trasporti e della
navigazione, di concerto con i Ministri degli affasteri, della giustizia e del tesoro, del bilanei

della programmazione economica,

EMANA
il seguente decreto legislativo:

Articolo 1
(Oggetto e definizioni)



1. Le norme del presente decreto disciplinanod'ssc all'attivita' di trasportatore su strada deco
per conto di terzi e di persone.

2. Esercita l'attivita' di trasportatore su strddeose per conto di terzi il soggetto che esegue,
mediante autoveicoli, fuori della fattispecie pstaidall'articolo 31 della legge 6 giugno 1974, n.
298, il trasferimento di cose verso corrispettivo.

3. Esercita l'attivita' di trasportatore su strddpersone il soggetto che, fuori della fattispecie
prevista dall'articolo 93, comma 1 del decretodizgivo 30 aprile 1992, n. 285, esegue - mediante
autoveicoli destinati, a norma dell'articolo 82nooa |, del medesimo decreto legislativo, a
trasportare piu' di nove persone, autista compréddoasferimento di persone con offerta al
pubblico, o a talune categorie di utenti, versaispettivo.

4. E' residenza normale, ai fini del presente decrguogo in cui una persona dimora
abitualmente, ossia per almeno centottantacinquaigll'anno, per interessi personali e
professionali o, nel caso di una persona che nbraaiteressi professionali, per interessi pergonal
che rivelino stretti legami tra la persona e ilgaan cui essa abita. Tuttavia, per residenza nierma
di una persona i cui interessi professionali sotu@s in un luogo diverso da quello degli inteliess
personali e che pertanto deve soggiornare altearagnte in luoghi diversi che si trovino in due o
piu' Stati membri si intende il luogo in cui talerpona ha i propri interessi personali a condizione
che vi ritorni regolarmente. Quest'ultima condizaron €' richiesta se la persona effettua un
soggiorno in uno Stato membro per I'esecuzionadimissione a tempo determinato. La frequenza
di corsi universitari o scolastici non implicanasferimento della residenza normale.

Articolo 2
(Esenzioni)

1. Le disposizioni del presente decreto non siieppb ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 2,
che esercitano l'attivita’ esclusivamente con aitmli con massa complessiva a pieno carico non
superiore a 3,5 t. Il predetto limite puo' esseatetto con regolamento del Ministro dei trasporti e
della navigazione.

2. Con regolamento del Ministro dei trasporti dalehvigazione, adottato previa consultazione
della Commissione dell’'Unione Europea, possonaesséividuati i casi nei quali i soggetti di cui
all'articolo 1, comma 2, effettuando esclusivamdrttrasporto delle cose indicate nel regolamento
medesimo nell'ambito del territorio di una stessavimcia, sono esonerati dal possesso dei requisiti
di cui agli articoli 6 e 7. In caso di circostanagreviste, al regolamento di cui all'articolo 21op
essere riconosciuta temporanea efficacia finocaltesultazione della Commissione e comunque per
non piu’ di sei mesi.

3. Con regolamento del Ministro dei trasporti dalahvigazione, adottato previa informazione
della Commissione dell’'Unione Europea, possonaess®nerati dal possesso dei requisiti di cui
agli articoli 6 e 7 i soggetti di cui all'articollg comma 2, che esercitano l'attivita' esclusivamen
mediante autoveicoli con massa complessiva a ganco non superiore a 6 t. nell'ambito del
territorio di una stessa provincia.

Articolo 3
(Direzione dell'attivita’)



1. | soggetti di cui ai commi 2 e 3 dell'articolantlicano alle rispettive autorita’ competenti, nei
termini di cui ai commi 2 e 4 dell'articolo 4, largona che, in possesso dei requisiti di cui agli
articoli 5 e 7, dirige, in maniera continuativaedtettiva, I'attivita' di trasporto.

2. La persona di cui al comma 1 deve essere, atteamente:

a) amministratore unico, ovvero membro del considiiamministrazione, per le persone giuridiche
pubbliche, per le persone giuridiche private eyadldisposto della lettera b), per ogni altrootigh
ente;

b) socio illimitatamente responsabile per le sacidit persone;

c) titolare dell'impresa individuale o familiarecollaboratore dell'impresa familiare;

d) persona, legata da rapporto di lavoro subordjredka quale le relative attribuzioni sono state
espressamente conferite.

Articolo 4
(Requisiti)

1. I soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, inggesso dei requisiti di cui agli articoli 5, 6 soho
iscritti nell'albo di cui all'articolo 1 della leggn. 298/1974 ai fini dell'esercizio della relativa
attivita'.

2. | requisiti di cui al comma 1 devono sussisammomento della presentazione della domanda di
iscrizione nell'albo di cui al comma 1. Il requisdi cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), deve
sussistere al momento dell'immatricolazione di agtariore veicolo ovvero al momento della
presentazione di ogni richiesta di aggiornamentudall'articolo 94, comma 2 del decreto
legislativo n. 285/1992, ad eccezione dei trasfenitindi residenza.

3. I soggetti di cui all'articolo 1, comma 3 devgrassedere i requisiti di cui agli articoli 5, @ e
per ottenere la licenza o il diverso titolo prewiper I'esercizio della relativa attivita'.

4. | requisiti di cui al comma 3 devono sussissmmomento della presentazione di ogni domanda
per ottenere la licenza o il titolo di cui al meides comma. Il requisito di cui all'articolo 6, comm
1, lettera b), deve sussistere al momento dell'imoadazione di ogni ulteriore veicolo ovvero al
momento della presentazione di ogni richiesta di@gamento di cui all'articolo 94, comma 2 del
decreto legislativo n. 285/1992, ad eccezionerdsig¢rimenti di residenza.

5. I requisiti di cui ai commi 1 e 3 devono pernranger il periodo di iscrizione nell'albo di cui
all'articolo 1 della legge n. 298/1974 o di poseeatalla licenza o del diverso titolo previsto per
I'esercizio della attivita' di cui all'articolo g¢gmma 3.

Articolo 5
(Onorabilita’)

1. Per i soggetti di cui all'articolo 1, commi 3 d requisito dell'onorabilita’ ' sussistenteesso €'

posseduto, oltre che dalla persona di cui all@ldic3, comma 1.:

a) dall'amministratore unico, ovvero dai membrictehsiglio di amministrazione, per le persone
giuridiche pubbliche, per le persone giuridichevgie e, salvo il disposto della lettera b), periogn
altro tipo di ente;

b) dai soci illimitatamente responsabili per leist& di persone;

c) dal titolare dell'impresa individuale o famikee dai collaboratori dell'impresa familiare.



2. Non sussiste, o cessa di sussistere, il requdsit'onorabilita’ in capo alla persona che:

a) sia stata dichiarata delinquente abituale, peid@ale o per tendenza, oppure sia sottoposta a
misure di sicurezza personali 0 a misure di prenoezpreviste dalla legge 27 dicembre 1956, n.
1423, e dalla legge 31 maggio 1965, n. 575;

b) sia sottoposto, con sentenza definitiva, addati@ pene accessorie previste dall'articolo 19,
comma f, numeri 2 e 4 dei codice penale;

) abbia riportato, con sentenza definitiva, urpubcondanne, per reato non colposo, a pena
detentiva complessivamente superiore a due areiiraesi;

d) abbia riportato, con sentenza definitiva, unademna a pena detentiva per uno dei delitti di cui
al capo | del titolo 11 o ai capi Il e Il del tito VII del libro secondo del codice penale o peo dei
delitti di cui agli articoli, 416, 41®is, 513bis, 589, comma 2, 624, 628, 629, 630, 640, 641, 644,
648, 648bis e 648ter del codice penale; per uno dei delitti di cuiaaticolo 3 della legge 20
febbraio 1958, n. 75; per uno dei delitti di cuadégge 2 ottobre 1967, n. 895; per uno dei dellitt
cui agli articoli 73, comma 1, e 74 del d.p.r. fobte 1990, n. 309; per il delitto di cui all'adio

189, comma 6 e comma 7, del decreto legislativaiBde 1992, n. 285; per il delitto di cui
all'articolo 52, comma 3 del decreto legislativiebbraio 1997, n. 22; per uno dei delitti di cui
all'articolo 12 del decreto legislativo 25 luglied8, n. 286;

e) abbia riportato, con sentenza definitiva, unademna per il delitto di cui all'articolo 282 del
d.p.r. 23 gennaio 1973, n. 43; per il delitto dia@lllarticolo 18, comma 3 della legge 18 aprile
1975, n. 110; per la contravvenzione di cui altatb 186, comma 2, anche in combinato disposto
con l'articolo 187, comma 4, del decreto legisa@85/1992;

f) abbia subito I'applicazione della sanzione anistriativa di cui all'articolo 26 della legge
298/1974 o abbia subito per tre volte, nel cordtuiteno decennio, una delle sanzioni
amministrative di cui agli articoli 6, 7, 10, 612,68, 80, 167, 174 e 179 del decreto legislativo
285/1992 o la sanzione amministrativa, accessefla dospensione della patente di guida;

g) abbia subito, in qualita’ di datore di lavotapplicazione di qualunque sanzione, comunque
comminata, per omesso o insufficiente versamengb deeri previdenziali od assistenziali;

h) sia stata dichiarata fallita, salvo che siarirgauta riabilitatone a norma degli articoli 142 e
seguenti del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

3. Nei casi in cui il comma 2 contempla la condaamena detentiva, essa si considera tale anche
se risulta commutata una sanzione sostitutiva gelfea detentiva medesima.

4. Per gli effetti del presente articolo, si comsadcondanna anche I'applicazione della pena su
richiesta delle parti ai sensi dell'articolo 444 cedice di procedura penale.

5. L'applicazione delle sanzioni di cui alle le¢te), f) e g) dei comma 2 €' rilevante solo se esse
sono conseguenti a fatti commessi nell'esercizie détivita' di autotrasporto di cui all'articolg
commi 2 e 3.

6. La persona che esercita la direzione dell'&tiperde comungue il requisito dell'onorabilita’
anche nel caso di violazione degli articoli 589noama 2, del codice penale, 189, commi 6 e 7, 186,
comma 2, 187, comma 4, del decreto legislativaBb12992 o delle violazioni di cui al comma 2,
lettera f),commesse dal lavoratore dipendente'eselicizio della propria attivita', qualora il tatt

che ha dato luogo alla violazione sia riconducihilstruzioni o disposizioni impartite o ad omessa
vigilanza con riferimento a piu' precedenti viotaai

7. 1 soggetti di cui all'articolo 1, commi 2 e &wibno essere iscritti nei ruoli delle imposte sui
redditi delle persone fisiche o giuridiche relathente al reddito d'impresa, o avere presentato la
dichiarazione relativamente a tale reddito.



g.La sussistenza del requisito dell'onorabilitasee di diritto, come conseguenza del verificaesi d
presupposti previsti dai commi che precedono.

9. Fermi restando gli effetti degli articoli 164.67 dei codice penale e 445 del codice di procedura
penale, e di ogni disposizione che comunque prebestenzione del reato, il requisito
dell'onorabilita’ e' riacquistato:

a) a sequito di concessione della riabilitazioneudliall'articolo 178 del codice penale, sempreche'
non intervenga la revoca di cui all'articolo 180 medesimo codice;

b) in caso di cessazione delle misure di sicurezdigprevenzione applicate;

c) per le ipotesi di cui alle lettere f) e g), detigei mesi dalla data dei provvedimento che
costituisce presupposto per la perdita del requisit

Articolo 6
(Requisito della capacita’ finanziaria)
1. Per i soggetti di cui all'articolo 1, comma 2aegnma 3 il requisito della capacita' finanziaria e’
sussistente se vi €' la disponibilita’ di risoisariziarie pari ad almeno:
a) cento milioni di lire, qualora il soggetto abkaadisponibilita’, a qualunque titolo, fra quelli
consentiti dalla normativa vigente, di un veicottbéto all'attivita' di trasportatore su strada;
b) dieci milioni di lire, per ogni veicolo supplemtare.

2. Ai fini dell'accentramento della sussistenzdadehpacita' finanziaria l'autorita’ competenteudi
all'articolo 3, comma 1, valuta: i conti annuall deggetto interessato, ove esistano; i fondi
disponibili comprese le liquidita’ bancarie e lesgibilita’ di scoperti e prestiti; tutti gli attivi
comprese le proprieta’ disponibili come garanzialmoggetto interessato; i costi, compreso il
prezzo di acquisto o i pagamenti iniziali per véicadifici, impianti, attrezzature e installazioni
capitale di esercizio.

3. La prova della sussistenza della capacita’ fiilmaia puo’ essere fornita mediante un'attestazione
rilasciata, nelle varie forme tecniche, sulla szaktgli elementi di cui al comma 2, da imprese
autorizzate all'esercizio del credito o dell'intediazione finanziaria. Tali imprese comunicano,
entro tre giorni all'autorita’ competente di clfieaticolo 3, comma 1, ogni fatto che produca la
diminuzione o la perdita della capacita’ finanaaitestata.

4. Con il regolamento di cui all'articolo 21 sonalslite le modalita’ per il rilascio dell'attesiaaze
di cui al comma 3.

Articolo 7
(Requisito dell'idoneita’ professionale)

1. Per i soggetti di cui all'articolo 1, commi 3.6l requisito dell'idoneita’ professionale €'
sussistente se esso e' posseduto dalla persodaiged'attivita'.

2. Il requisito dell'idoneita’ professionale cotesisel possesso della conoscenza delle materie
riportate nell'allegato | al presente decreto eateértato con il superamento dell'esame di cui
all'articolo 8.

3. Le persone che intendono svolgere la direziafiadivita' nell'interesse di soggetti che
esercitano l'attivita' di trasporto su strada esgimente in ambito nazionale possono chiedere di
sostenere I'esame su argomenti riguardanti stiasiporto nazionale.



4. In deroga al disposto del comma 2, e' ritenussistente il requisito della idoneita’ professiena
in capo alla persona che provi di aver maturatesp@rienza pratica complessiva continuativa ed
attuale di almeno cinque anni svolgendo, nell'sgse di uno o piu' soggetti stabiliti nell'Unione
Europea o negli altri Stati aderenti all'accordibosBpazio Economico Europeo, ed aventi i requisiti
di cui all'articolo 4, che regolarmente esercitambanno esercitato, le attivita' di cui all'arteca,
commi 2 e 3, la direzione dell'attivita' e suparplova d'esame di controllo di cui all'articolo 8,
comma 6.

5. Per gli effetti del comma 4 I'esperienza prattaontemplata:

a) si considera continuativa se la direzione dellita’ e' stata svolta senza alcuna interruzione
ovvero con una o piu' interruzioni singolarmentasiderate, non superiori a sei mesi;

b) si considera attuale se, alla data di presesriaziella domanda per I'ammissione alla prova
d'esame di controllo, la direzione dell'attivitanecorso di svolgimento ovvero e' cessata o
interrotta da non piu’ di sei mesi.

Articolo 8
(Esame di idoneita' professionale)

1. Le prove scritte che costituiscono I'esame daltiarticolo 7, commi 2 e 3, consistono in:
a) sessanta domande con risposta a scelta fragjuigfoste alternative;
b) una esercitazione su un caso pratico.

2. Per I'esecuzione di ciascuna delle prove dacoomma 1, lettere a) e b), il candidato dispane d
due ore; per la valutazione della prova di cuicahma 1, lettera a), sono attribuibili al massimo
sessanta punti; per la valutazione della provaidakccomma 1, lettera b), sono attribuibili al
massimo quaranta punti.

3. L'esame e' superato se il candidato ottienerairtrenta punti per la prova di cui al comma 1,
lettera a), almeno venti punti per la prova dia@utomma 1, lettera b), ed un punteggio
complessivo, risultante dalla somma dei punteggntiambe le prove, di almeno sessanta punti.

4. La prova d'esame di controllo di cui all'arte@l, comma 4, e' costituita dalla prova di cui al
comma 1, lettera a). Essa e’ superata se sorfauéttalmeno trenta punti.

5. A cura del Dipartimento trasporti terrestri 8histero dei trasporti e della navigazione sorg re
pubblici I'elenco generale dei quesiti per le prdiveui ai commi 1, lettera a), e 4 ed i critert pe
sorteggio degli stessi.

6. Possono partecipare alle prove d'esame di @airaina 1 le persone, maggiori d'eta’, non
interdette giudizialmente e non inabilitate cheiabb assolto all'obbligo scolastico e superato un
corso di istruzione secondaria di secondo grademvun corso di preparazione agli esami di cui al
presente articolo presso organismi autorizzatie Esstengono tali prove d'esame presso la
provincia nel cui territorio hanno la residenzagrafica o l'iscrizione nell'anagrafe degli italiani
residenti all'estero ovvero, in mancanza di quéstessidenza normale.

Articolo 9
(Attestato di idoneita’ professionale ed elencoliddgnei)

1. L'autorita’ di cui all'articolo 8, comma 6, slaa, alla persona che ha superato I'esame ai sensi
dell'articolo 8, commi 3 0 4, l'attestato di iddagprofessionale per il trasporto nazionale ed
internazionale su strada di merci o di viaggiatibGui all'allegato Il al presente decreto. Se il



medesimo esame €' stato superato con la limitazioo@ all'articolo 7, comma 3, I'attestato di
idoneita’ professionale e’ rilasciato per il tragpmazionale su strada di merci o di viaggiatori.

2. Il Ministero dei trasporti e della navigazionmeywvede, nei limiti delle ordinarie strutture eldel
ordinarie risorse di bilancio, alla tenuta delfele delle persone alle quali e' stato rilasciato
l'attestato di cui al comma 1, consultabile, anohéda telematica, da chiunque vi abbia interesse.

Articolo 10
(Proseguimento provvisorio dell'attivita’)

1. In caso di decesso, scomparsa, incapacitaa fisgrdita o diminuzione della capacita’ di agire,
escluso il caso di perdita del requisito dell'ohdita’, della persona che svolge la direzione
dell'attivita’, ed in assenza di altra personatdatal requisito dell'idoneita’ professionale chega
assumere tale funzione, e' consentito a colorabbeno titolo, ai sensi della vigente normativa, a
proseguimento dell'esercizio dell'attivita' di alllarticolo 1, commi 2 o 3, di esercitare, a ttol
provvisorio, la direzione dell'attivita’ anche issanza del requisito dell'idoneita’ professionalke,
condizione che sia sussistente quello dell'ondtabilandone comunicazione, entro trenta giorni,
all'autorita’ competente di cui all'articolo 3, aoan 1.

2. L'esercizio provvisorio di cui al comma 2 e' sentito per un anno. ESso puo' essere prorogato
per sei mesi al massimo nel caso in cui, dall'esdeti@ttivita’ svolta dal soggetto di cui all'adlo

1, commi 2 o 3, nel corso dell'esercizio provvis@ida una motivata dichiarazione di intenti resa
dal medesimo, l'autorita’ competente di cui altalb 3, comma 1, ritenga che, entro il periodo di
proroga, saranno validamente eseguiti gli ademptindeoui all'articolo 3, comma 1 medesimo.

3. Decorso invano il periodo di cui al comma Jreicede alla cancellazione dall'albo di cui
all'articolo 4, comma 1 o alla revoca della licepnzdei titoli di cui al comma 3 del medesimo
articolo.

4. Nei casi in cui ai sensi del presente articoltisposta la cancellazione dell'iscrizione ndibedli
cui all'articolo 1 della legge n. 298/1974, nomaysplica I'articolo 24 della medesima legge.

Articolo 11
(Perdita dell'onorabilita’)

1. Se il requisito di cui all'articolo 5 cessa dssistere in capo alla persona che svolge la dinezi
dell'attivita’, questa decade immediatamente daléafunzione e si astiene pertanto dall'esercizio
della stessa.

2. L'autorita’ competente di cui all'articolo 3poma 1, che sia comunque venuta a conoscenza del
fatto di cui al comma 1, sospende, immediatamefiteoeal giorno in cui sono nuovamente eseguiti
gli adempimenti di cui all'articolo 3, comma 1 msideo, l'iscrizione nell'albo di cui all'articolo 4,
comma 1, ovvero dei titoli abilitanti di cui al coma 3 del medesimo articolo.

3. Se entro un mese dalla data del provvedimendospensione di cui al comma 2 non sono stati
eseguiti gli adempimenti di cui all'articolo 3, cora 1, l'autorita’ competente di cui alla medesima
disposizione procede alla cancellazione dall'albzudall'articolo 4, comma 1 o alla revoca della
licenza o dei titoli di cui al comma 3 del medesianticolo.

4. Se il requisito di cui all'articolo 5 cessa dssistere in capo ad una delle persone di cuiraht®
1, lettere a), b) e c), del medesimo articolopdgetto di cui all'articolo 1, commi 2 0 3 comunica



entro tre giorni, il fatto all'autorita’ competemtiecui all'articolo 3, comma 1. Il medesimo sogget
comunica altresi' alla stessa autorita' I'avvemneitotegro del requisito di cui all'articolo 5, con
l'indicazione degli strumenti per mezzo dei qualk treintegro e' avvenuto.

5. Se entro un mese dalla data dell'invio dellawaazione di cui al comma 4 non e’ stata data
comunicazione all'autorita’ competente di cuiditalo 3, comma 1, dell'avvenuto reintegro del

requisito di cui all'articolo 5, essa procede aHdacellazione dall'albo di cui all'articolo 4, cornih,

o alla revoca della licenza o dei titoli di cuicamma 3 del medesimo articolo.

6. Nei casi in cui ai sensi del presente articoltigposta la sospensione o la cancellazione
dell'iscrizione nell'albo di cui all'articolo 1 diellegge n. 298/1974, non si applica l'articolad2fla
medesima legge.

Articolo 12
(Perdita della capacita’ finanziaria)

1. Se il requisito di cui all'articolo 6 cessa dssistere, il soggetto di cui all'articolo 1, conftro 3,
comunica, entro tre giorni, il fatto all'autoritc@mpetente di cui all'articolo 3, comma 1.

2. Se la situazione economica globale del soggettai all'articolo 1, commi 2 o 3, lascia

prevedere che il requisito di cui all'articolo @asali nuovo soddisfatto e in modo durevole, sulla
base di un piano finanziario, in un prossimo futdfeutorita’ competente puo' concedere un termine
non superiore a un anno.

3. Se entro un mese dalla data della comunicazioo@ al comma 1, o allo spirare del termine di
cui al comma 2, se concesso, il requisito di diaréicolo 6 non e’ stato reintegrato, I'autorita’
competente di cui all'articolo 3, comma 1, procealie cancellazione dall'albo di cui all'articolo 4,
comma 10 alla revoca della licenza o dei titolcadii al comma 3 del medesimo articolo.

4. Nei casi in cui ai sensi del presente articoltisposta la cancellazione dell'iscrizione ndibedli
cui all'articolo 1 della legge n. 298/1974, nomsplica I'articolo 24 della medesima legge.

Articolo 13
(Perdita dell'idoneita’, professionale)

1. Se la persona che svolge la direzione dellittinon la esercita piu', il soggetto di cui ati@olo
1, commi 2 0 3, comunica, entro tre giorni, il dadill'autorita’ competente di cui all'articolo 3,
comma 1.

2. Se entro due mesi dalla data della comunicazionei al comma 1, il requisito di cui all'articol
7 non e' stato reintegrato, l'autorita’ competdntaii all'articolo 3, comma 1, procede alla
cancellazione dall'albo di cui all'articolo 4, comim o alla revoca della licenza o dei titoli di au
comma 3 del medesimo articolo.

3. Nei casi in cui ai sensi del presente articoltisposta la cancellazione dell'iscrizione nddbadli
cui all'articolo 1 della legge n. 298/1974, nomysplica l'articolo 24 della medesima legge.

Articolo 14
(Riconoscimento reciproco di atti in materia di oalilita’)



1. Per gli effetti dell'articolo 5, e' dato ricorasento:

a) all'estratto del casellario, giudiziale o, innoanza, ad un documento equipollente rilasciato
dall'autorita’ giudiziaria 0 amministrativa compegedello Stato dell'Unione Europea o dello Stato
aderente all'accordo sullo Spazio Economico Eurppeo

b) alle attestazioni, rilasciate dall'autoritatdi alla lettera a), inerenti a quegli elemengvdnti

per la sussistenza del requisito dell'onorabilifa& non costituiscono oggetto dell'atto di cua all
lettera a) medesima.

2. Se non e' previsto il rilascio degli atti di @licomma 1, si applica il disposto del d.p.r. #0lare
1998, n. 403.

3. Gli atti di cui ai commi 1 e 2 sono riconoscisgi prodotti entro sei mesi dalla data di rilascio.

Articolo 15
(Riconoscimento reciproco di atti in materia di e&jfia’ finanziaria)

1. Per gli effetti dell'articolo 6, e’ dato ricomosento:

a) all'attestazione rilasciata, per gli stessitéfta imprese autorizzate all'esercizio del cdit
ovvero da altri soggetti designati a tale rilasdiallo Stato dell'Unione Europea, o aderente
all'accordo sullo Spazio Economico Europeo, inilcsmggetto in capo al quale il requisito della
capacita’ finanziaria deve sussistere e' stabilito;

b) all'attestazione rilasciata, per gli stessitéffdalla competente autorita’ amministrativa aell
Stato di cui alla lettera a).

2. Gli attestati di cui al comma 1 sono riconosciutondizione che siano rilasciati sulla scorta
degli elementi di cui all'articolo 6, comma 2.

Articolo 16
(Riconoscimento reciproco di atti in materia di néta’ professionale)

1. Ai fini dell'articolo 7, sono riconosciuti glitestati rilasciati dalle competenti autorita' dou
Stato membro dell'Unione Europea, o aderente editdo sullo Spazio Economico Europeo, a
titolo di prova dell'idoneita’ professionale, sedote disposizioni vigenti dal 1° gennaio 1990 al 1
ottobre 1999.

2. | soggetti di cui all'articolo 1, commi 2 e 3eckono stati autorizzati, in Grecia, anteriormexhte
1° gennaio 1981, o negli altri Stati membri delitire Europea, anteriormente al 1° gennaio 1975
in virtu' di una normativa nazionale, ad esercitarelative attivita', e a condizione che tali geti
siano delle societa' ai sensi dell'articolo 58Tdaktato che istituisce la Comunita' Europea, €'
riconosciuto, come prova sufficiente di idoneitaifpssionale, I'attestato dell'esercizio effettiper
un periodo di tre anni, delle rispettive attivitauno di tali Stati. L'attivita' non deve esseessata
da piu’ di cinque anni alla data di presentaziaglEatkestato. Quando si tratta di un ente, I'aserc
effettivo dell'attivita' e' attestato per una dglegsone fisiche che svolgono la direzione detlisdt
medesima.

Articolo 17
(Informazioni alle Autorita’ di altri Stati membri)

1. Le sanzioni e le misure di cui all'articolo Bpuma 2, applicate per fatti commessi nell'esercizio
dell'attivita' dei soggetti di cui all'articolo @ommi 2 e 3 stabiliti in altri Stati dell'Unionerepea o
aderenti all'accordo sullo Spazio Economico Eurcgmem comunicati a tali Stati.



2. Con il regolamento di cui all'articolo 21 sortalslite le modalita’ della comunicazione di cui al
comma 1.

Articolo 18
(Verifiche ed adeguamenti)

1. Le autorita' competenti verificano periodicaneeitsensi del comma 2, per lo meno ogni tre
anni la persistenza dei requisiti di onorabilic@pacita’ finanziaria ed idoneita’ professionale.

2. Con il regolamento di cui all'articolo 21 soret@minate le modalita’ per la verifica di cui al
comma 1 per i soggetti di cui all'articolo 1, confireé 3 nonche' le modalita’ di adeguamento ai
requisiti di cui agli articoli 5, 6 e 7 per i sogge@utorizzati fra il 1° gennaio 1978 ed il 31 ngay
1987 e per i soggetti precedentemente esentatnai dell'articolo 1, comma 3, del decreto
ministeriale 16 maggio 1991, n. 198, pubblicatdan@bzzetta Ufficiale luglio 1991, n. 159,
recante regolamento di attuazione della direttela@bnsiglio delle Comunita’ europee n. 438 del
21 giugno 1989 che modifica la direttiva del Cohsig. 561 dei 12 novembre 1974.

3. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 2 e 3a'cautorizzati alla data del 31 dicembre 1977pson
dispensati dall'obbligo di comprovare i requisieyisti dal presente decreto.

Articolo 19
(Sanzioni)

1. La violazione dell'obbligo di comunicazione di all'articolo 10, comma 1, €' punita con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamentmaisomma da due a sei milioni di lire.

2. La violazione degli obblighi di comunicazionecdi all'articolo 11, commi 2 o 4, €' punita con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamentmaisomma da dieci a trenta milioni di lire.

3. La violazione degli obblighi di comunicazionecdi all'articolo 12, comma 1, €' punita con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamentmaisomma tre a nove milioni di lire.

4. La violazione degli obblighi di cui all'articoll8, comma 1, e’ punita con la sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento di una samancinque a quindici milioni di lire.

5. Le sanzioni previste dal presente articolo smppicate dall'autorita’ competente di cui
all'articolo 3, comma 1.

Articolo 20
(Abrogazioni)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigorerdgblamento di cui all'articolo, 21 e comunque a
decorrere dal 1° luglio 2001, sono abrogati:

a) gli articoli 13, 20, comma 1, n. 5) e n. 6), 22, commi 1 e 3, e 25, comma 2, della legge n.
298/1974;

b) il decreto legislativo 14 marzo 1998, n. 84.

Articolo 21
(Regolamento di attuazione)



1. Il Ministro dei trasporti e della navigazioneo#td, con proprio regolamento da emanarsi entro il
termine di cinque mesi dalla data di entrata irokegdel presente decreto legislativo, le dispogizio
per l'attuazione degli articoli 6, comma 4, 12, cean3, 17, comma 2 e 18, comma 2.

Articolo 22
(Disposizioni transitorie)

1. Il termine di cui all'articolo 1, comma 1, delaleto legislativo 14 marzo 1998, n. 85, €'
prorogato alla data di entrata in vigore del regmato di cui all'articolo 21 e comunque non oltre i
1° luglio 2001.

Articolo 23
(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giornoassivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficialelella Repubblica italiana.

(S ometteil testo degli Allegati)



